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L’informazione sulle Armi Chimiche e l’Italia 
dal 1993 ad oggi 

 
 La CWC a Parigi 1993-1997 

 
 Le A.C. in Siria (2013-14) 

 
 Il Nobel per la pace e l’OPCW 

 
 Il ruolo italiano nella distruzione A.C. siriane 

(Gioia Tauro, 2013-14) 



Fonti di informazione sull’argomento 

 
 Carta stampata: articoli ed approfondimenti 

 
 Radio e televisione: cronaca e servizi 

 
 WEB 

 
 Informazione con target diversi 

 
 



13 Gennaio 1993: la firma della Convenzione 
di Parig i (CWC) 
 
 
La firma della convenzione per la messa al bando 
delle armi chimiche riceve una scarsa attenzione da 
parte dell’informazione italiana ( e non solo). 



Archivio > la Repubblica.it > 1993 > 01 > 13 > 
ARMI CHIMICHE AL BANDO: '... NO' ARABO 
 
PARIGI - Oltre un centinaio di paesi si accingono a firmare la convenzione per l' 
interdizione delle armi chimiche decisa a Ginevra nel settembre del 1992, nel 
quadro della conferenza dell' Onu per il disarmo. Alla vigilia dell' avvenimento, 
paragonabile per la sua importanza, alla recente firma dell' accordo Start 2 sul 
disarmo nucleare, centoquindici paesi avevano già annunciato la loro intenzione di 
aderire al trattato che per la prima volta elimina una intera categoria di armi di 
distruzione di massa, prevedendo allo stesso tempo un rigoroso regime di verifica e 
di controllo della sua applicazione. Fra questi, la Russia, gli Stati Uniti, Israele, il 
Sudafrica, Cuba e l' Iran. Ma la cerimonia solenne, che sarà presieduta dal 
presidente Mitterrand nella sede dell' Unesco, rischia di venire disertata da buona 
parte dei paesi arabi. Non da tutti, comunque, contrariamente a quanto si pensava 
fino a ieri pomeriggio: dal Cairo, infatti, il segretario della Lega araba Esmat 
Abdel-Maguid ha fatto sapere che il documento sarà  

di FRANCO FABIANI 
13 gennaio 1993 sez. 



Oggi la firma della convenzione che mette al 
bando le armi chimiche 

..alla cerimonia non parteciperanno alcuni paesi della Lega araba che 
hanno condizionato la loro adesione a quella di Israele al trattato di 
non proliferazione nucleare 
 
FRANCIA Oggi la firma della convenzione che mette al bando le 
armi chimiche PARIGI . Piu' di 100 Paesi firmeranno oggi la 
convenzione internazionale che vieta produzione, stoccaggio e uso 
delle armi chimiche e ordina la distruzione di quelle esistenti. Alla 
cerimonia non parteciperanno molti Paesi della Lega araba, che 
hanno condizionato la loro adesione a quella di Israele al trattato di 
non proliferazione nucleare. 
Pagina 8 
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Print  Contact  -------------               "Migliaia di russi 
furono uccisi in passato dai gas… 
 
MOSCA . Decine di migliaia di persone hanno perso la vita a causa della 
produzione di armi chimiche nell' ex Unione Sovietica. Circa 300 siti sono stati 
contaminati. Lo hanno ammesso ieri per la prima volta alcuni scienziarti russi. 
"Dal punto di vista medico, i nostri esperimenti per la guerra chimica hanno 
avuto conseguenze disastrose", ha detto il chimico Lev Fyodorov, presidente 
dell' Unione indipendente per la Sicurezza chimica. La rivelazione e' avvenuta 
durante un conferenza stampa durante la quale vari esponenti del mondo 
scientifico russo hanno analizzato la gravita' dei danni ecologici e medici causati 
dai programmi per la grande guerra chimica lanciati da Mosca negli anni 
passati................................... 
Pagina 7 
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Un trattato mette al bando le armi. Ma ora serve la ratifica  
 
Due anni fa, a Parigi, 135 Stati sottoscrissero un trattato 
per la messa al bando delle armi chimiche. Di quel trattato 
gli italiani non sanno quasi nulla. La notizia del C.W.C. (la 
sigla del trattato) non e' mai arrivata sulla prima pagina 
dei nostri "media". 
 
Pure si tratta del piu' incisivo trattato sul disarmo che mai sia stato 
stipulato. Rispetto a tutti i trattati, il C.W.C. costituisce una novita' 
assoluta. Esso prescrive la distruzione degli arsenali chimici 
esistenti e stabilisce il divieto di produzione, di stoccaggio e di 
esportazione di qualsiasi arma il trattato c' e' . 
…………………………………Anderlini Luigi 
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1996-2011   
     Rilevanza sui media argomento: 
                     Armi Chimiche 
 
Durante tale periodo l’attenzione della stampa e dei 
media italiani si concentrarono sulle Armi Chimiche 
utilizzate in varie occasioni  in Medio Oriente 
 
Non appare mai alcun riferimento all’OPCW e 
alla C.W.C 



2013-2014 Le Armi Chimiche tornano di attualità 

 
 Uso gas nervini in Siria (sarin) 
 1400  morti alla periferia di Damasco (agosto 

2013) 
 Altri sporadici usi 
 Uso di cloro e fosgene (2014) 



L'ONU RITIRA IL PERSONALE NON ESSENZIALE 
L'America ora teme che la Siria usi l' arsenale chimico 
 
Si alza ancora la tensione sulla Siria. L'America teme il 
ricorso alle armi chimiche da parte del regime di Assad 
contro i civili. Obama: «Se verrà fatto uso di gas, ci saranno 
conseguenze………………………… è convinzione diffusa 
che gli arsenali siriani abbiano grandi quantitativi di gas 
nervino. La questione è stata al centro anche dei colloqui, 
ieri ad Ankara, tra Putin ed Erdogan. L'Onu intanto ha 
ritirato dalla Siria il personale non essenziale. 
 
LORENZO CREMONESI 
Pagina 01 
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LA CRISI : PER LA PRIMA VOLTA LA CASA 
BIANCA PARLA DI ARMI CHIMICHE 
«Assad ha usato i gas» Il dilemma degli Usa sulla 
linea rossa in Siria 
«Servono certezze, o avremo un altro Iraq» Cautele 
Il segretario di Stato Kerry: «In caso di conferme, 
agiremo con gli alleati»  
 
Olimpio Guido 
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Obama: «Assad usa armi chimiche» 
Due casi Washington ha citato due casi recenti 
in cui Damasco ha usato il sarin, causando 
«100-150 vittime»Bill Clinton Poco prima 
dell' annuncio l' ex presidente aveva attaccato il 
suo successore: «Con Bashar ci vuole più 
coraggio»Per la Casa Bianca «superata la linea 
rossa. Ora aiuti militari ai ribelli» 
 
 
 
Gaggi Massimo 
Pagina 18 
(14 giugno 2013) - Corriere della Sera 



IL SENATO USA RINVIA IL VOTO 
SULL’INTERVENTO.  
IL PRESIDENTE: CON PUTIN HO PARLATO DI 
SOLUZIONE POLITICA 
 
«La Siria consegni le armi chimiche» Proposta russa, 
Obama apre 
Il sì di Damasco. Washington: svolta possibile, ma 
niente trucchi 
 
Gaggi Massimo 
Pagina 15 
(10 settembre 2013) - Corriere della Sera 



2013-2014  -Le Armi Chimiche tornano di 
attualità   

 
 Minaccia di intervento militare USA in Siria 

 
 

 La Siria chiede  di firmare la  Convenzione di 
Parigi (CWC) e di aderire all’OPCW , accetta di 
distruggere il proprio arsenale chimico e i siti di 
produzione e stoccaggio  
 

 L’OPCW accetta la richiesta della Siria e Il 30 
settembre giunge  in Siria la prima delegazione per 
la distruzione degli arsenali 



2013-2014 Le Armi Chimiche tornano di 
attualità 

 
 

 Conferimento del NOBEL per la Pace all’OPCW 
(Ottobre 2013) 
 
 

 L’opinione pubblica e i mass media scoprono che: 
 

 Esistono quindi una Convenzione (CWC) ed una  
    Organizzazione Internazionali  (OPCW) che si 
     occupano del Disarmo delle Armi Chimiche 

 



Nobel per la pace all'Opac."Grazie a loro le armi chimiche sono un tabù" 
Lo ha annunciato l'Accademia di Oslo per "l'impegno a favore dell'eliminazione 
degli arsenali chimici in tutto il mondo". Nata nel 1997, l'Organisation for the 
prohibition of  chemical weapons (Opcw) sta supervisionando lo smantellamento 
dell'arsenale chimico in Siria. Il direttore dell'organizzazione Uzumcu: "Accetto 
con umiltà" 
La Repubblica  
 
di LUCA PIERATTINI 
11 ottobre 2013 
 
ROMA - L'organizzazione per la proibizione delle armi chimiche (Opac, in inglese 
Opcw) ha vinto il premio Nobel per la pace. Lo ha annunciato l'Accademia di 
Oslo, motivando così la scelta: per "l'impegno a favore dell'eliminazione delle armi 
e degli arsenali chimici nei vari scenari di guerra in tutto il mondo". Il direttore 
dell'organizzazione, il turco Ahmet Uzumcu, ha ringraziato il Comitato: "Accetto 
con umiltà il Nobel per la Pace e con voi mi impegno a continuare a lavorare con 
immutata determinazione. Per 15 anni abbiamo fatto il nostro dovere contribuendo 
alla pace del mondo. Le ultime settimane hanno dato ulteriore impulso alla nostra 
missione". Un impegno che si sta concentrando al momento in Siria, dove è in 
corso una missione dell'organizzazione internazionale per supervisionare allo 
smantellamento dell'arsenale chimico del regime di Bashar al Assad 
 



11 ottobre 2013 
Nobel pace, generale Mini: ' ' Speranza e ipocrisia' '  
Il premio Nobel per la pace all'Opac (Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche) è più un ' 'premio alla speranza' ' , ma - dice il gen   
Intervista di Silvia Garroni  

LEGGI SU REPUBBLICA.IT 
 

 

11 ottobre 2013 
 
Nobel pace, generale Mini: ''Speranza e ipocrisia'' 
Il premio Nobel per la pace all'Opac (Organizzazione per la 
proibizione delle armi chimiche) è più un ''premio alla 
speranza'', ma - dice il generale Mini - ''sono scettico sulla 
sua reale portata. E' la tendenza dei Nobel per la pace di 
questi ultimi tempi, stimolo ma anche ipocrisia'' 
Intervista di Silvia Garroni  
 
LEGGI SU REPUBBLICA.IT 
 



Corriere della Sera 
Il commento 
 

Scontentare Tutti per non Offendere Nessuno 
 
Peccato, un altro premio Nobel per la Pace sprecato, 
annacquato, neutralizzato. Si nomina un organismo 
impersonale (l’anno scorso l’Unione Europea, quest’anno 
l’Opac, l’Organizzazione per la proibizione delle armi 
chimiche), e si evita di portare all’attenzione del mondo la 
storia atroce di Malala Yousafzai, la ……. 
Battista Pierluigi 
 
 (12 ottobre 2013) - Corriere della Sera  



Pace:  premiata l' agenzia che opera in Siria 
Il Nobel senza volto è un'occasione perduta 
 
 
Il Nobel per la pace all'Opac, l'agenzia contro le armi 
chimiche, va a un organismo impersonale (l'anno 
scorso l'Ue) e dimentica la storia atroce di Malala, la 
sedicenne pakistana massacrata dai talebani perché 
voleva andare a scuola. 
 
un commento di Pietro Paganini 
(12 ottobre 2013) - Corriere della Sera  



Il ruolo italiano nella distruzione  delle 
A.C. siriane 2013-14 
 
 -L’offerta dell’Italia 

 
 La scelta del porto 

 
 Il trasloco delle A.C. e la loro distruzione 

 
 L’informazione e  il rapporto con gli esperti        

dell’italia 



la Repubblica.it  2013 .11 . 21 
 
 
Siria, armi chimiche in mare opzione shock per 
distruggerle 
 
Fare il lavoro sporco in mare, ma presto e bene. Dopo il "no" 
dell'Albania, che ha respinto il piano americano di distruggere sul 
suo territorio l'arsenale chimico siriano, il piano B degli Usa è un 
colpo di scena: eliminare ogni traccia del Sarin e dei suoi precursori 
incenerendoli o rendendoli inerti chimicamente a bordo di 
piattaforme o navi ancorate in mezzo al mare, in acque internazionali 
e dunque al riparo da proteste e polemiche. Ma c'è un "ma": l'uovo 
di Colombo è indigesto, per gli ambientalisti. 



Le armi chimiche siriane passeranno in un 
porto italiano                       
 LA REPUBBLICA 
 
ROMA - Passa dall' Italia lo smantellamento delle armi chimiche 
siriane: sarà un porto del nostro Paese, con tutta probabilità una 
base militare, ad ospitare il trasbordo………………………….. Del 
passaggio in Italia ieri ha parlato anche Zoran Milanovic, primo 
ministro croato, sostenendo in tv che Zagabria «era pronta a fare la 
sua parte, ma è stata richiesta in ritardo». Sulla scelta del porto 
italiano, Milanovic ha detto di non sapere nulla: «l' Italia è un Paese 
grande».. …….Nemmeno gli Stati Uniti hanno mai distrutto le loro 
armi chimiche: le conservano sotto terra, proprio perché non è stata 
risolta la questione dell' impatto ambientale». 
 
GIAMPAOLO CADALANU 
16 dicembre 2013 



 
Corriere della Sera    
La rotta 
 

Armi chimiche siriane in Sicilia o in 
Sardegna 
     
L’offerta del ministro degli Esteri Bonino è in Sicilia o in 
Sardegna. Ma è ormai certo che le armi chimiche siriane 
destinate alla distruzione faranno tappa in un porto 
italiano per poi andare sulla nave Usa «Cape Ray». 
A PAGINA 19 
  
GUIDO OLIMPIO 
 
 (16 dicembre 2013) - Corriere della Sera  



Intervista sindaco Madafferi di S. 
Ferdinando ( Gioia Tauro) 
 
 
 
 
 
 

 http://www.rainews.it/dl/rainews/media/Intervi
sta-a-Domenico-Madafferi-sindaco-di-San-
Ferdinando-0d2e4e6b-b1c7-4a76-b97f-
2cb62b5762f0.html 
 
 



La Repubblica 14.10.2014 
 Ndrangheta, blitz contro cosca Bellocco, arrestato 

anche il sindaco di San Ferdinando 
 Inchiesta della Dda di Reggio sulla criminalità 

organizzata nella Piana di Gioia Tauro. Accusa di 
concorso esterno per Domenico Madafferi, alfiere 
dell'accoglienza ai migranti: avrebbe favorito gli 
affari del clan col rilascio di false attestazioni. Tra i 
fermati il suo vice e un consigliere 
dell'opposizione che si dichiarava vicino al M5s 
 

 di GIUSEPPE BALDESSARRO 



2013-2014 Le Armi Chimiche tornano di 
attualità 

 
 Transporter via terra delle A.C e imbarco su navi 

internazionali verso I  siti di distruzione in varie 
nazioni (USA, Finlandia, Francia, UK, Germania) 

 Trasloco  delle A.C. e diretti precursori (categ 1) da 
nave danese sulla Cape Ray predisposta per la 
distruzione con impianti attrezzati a bordo -Porto 
di Gioia Tauro- 3 Luglio 2014 
 



2013-2014 Le Armi Chimiche tornano di 
attualità 

 
 Inizio delle operazioni di trattamento dei composti 

chimici sulla Cape Ray al largo del Mediterraneo 
 

 Comunicato OPCW sulla fine delle operazioni di 
distruzione delle A.C. sulla Cape Ray (18 Agosto) 
 

 Inizio trasporto reflui verso UK, Finlandia e USA 
per trattamento finale 
 



Navi a Gioia Tauro  

 Cape Ray - il video a Gioia Tauro su Rainews.it 
 

 L'arrivo del cargo danese Ark Futura nel porto di 
Gioia Tauro 
 

 annuncio falsa partenza gennaio 14 
 

 sito rainews notizie relative a "Gioia Tauro" 
 



L’INFORMAZIONE ITALIANA E IL 
RUOLO DELLE STRUTTURE 
 Poche informazioni e conoscenze nel settore con 

scarsa interazione tra gli addetti e gli organi di 
informazione. 
 

 Necessità di informare in modo semplice ma 
corretto anche tecnicamente la vasta opinione 
pubblica 
 

 Come l’informazione italiana si è avvalsa delle 
competenze anche istituzionali nel settore armi 
chimiche. 
 



 Nobel all'Opac: l'unico italiano nel 
consiglio scientifico ... 
 
 

 video.corriere.it/nobel.../53e48338-3268-11e3-
b846-b6f7405b68a1 

 11 ott 2013 - C'è un pezzetto d'Italia 
nel Nobel per la Pace attribuito all'Opac, ... È il 
professor Ferruccio Trifirò dell'Università di 
Bologna - 



 
 

Valeria Santori 
"Lavoriamo in prima linea 
per un futuro di disarmo" 
 
..."ABBIAMO distrutto più 
dell'80% dell'arsenale chimico 
mondiale, e questi sono 
risultati concreti", dice una 
voce italiana nella sede Opac 
all'Aja, dove stanno brindando 
alla notizia... 
di PAOLO G. BRERA 
Repubblica.it 12 ottobre 2013 



LO SCIENZIATO ITALIANO DELL’OPAC, 
FERRUCCIO TRIFIRÒ: «PER LA DISTRUZIONE 
VERRANNO USATE DUE AUTOCLAVI AL TITANIO 
CON CAPIENZA DI 8.300 LITRI» 
La «damigiana» che neutralizza le armi chimiche siriane 
 
La data del trasbordo non è ancora certa, ma tutto è pronto sulla nave americana Cape 
Ray per la «neutralizzazione» delle armi chimiche siriane. Le operazioni avverranno in 
acque internazionali, dopo il trasferimento presso il porto di Gioia Tauro dei contenitori 
dalla nave danese Ark Futura alla Cape Ray. Ferruccio Trifirò, 75 anni, professore emerito 
di chimica industriale dell’Università di Bologna e unico membro italiano del comitato 
scientifico dell’Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche (Opac), incaricata 
dell’eliminazione dell’arsenale di Damasco, spiega che il processo di distruzione 
mediante idrolisi «è una tecnica già ampiamente usata, mentre è nuovo l’impianto 
portatile della Cape Ray, l’FHDS (Field Deployable Hydrolysis System) messo a punto 
dagli americani. Sono state fatte piccole prove ma verrà utilizzato per la prima volta in 
grande quantità in alto mare. A bordo ci sono due autoclavi, ciascuna in grado di trattare 
25 tonnellate di sostanze al giorno, e dunque ci vorranno un paio di mesi».  
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UNO MATTINA del 1 Aprile 2014  : 
intervista del conduttore Di 
Giannantonio al Prof. Carlo Cesare 
Bonini 
 
 
 
Come e dove verrà smaltito l'arsenale chimico 
della Siria 

 
 intervista uno mattina 


